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Coronavirus, D'Agostino: A rischio gli accordi sulla filiera del vino

Trieste «Degli accordi che abbiamo siglato con la China Communication

Construction Company (CCCC) la componente che è andata più avanti è

quella relativa allo sviluppo della filiera del vino in Cina. In questi giorni

avremmo dovuto avere un incontro importante, il primo diretto tra produttori,

commercianti e controparte cinese, ma è stato sospeso», a causa

dell'emergenza coronavirus. Lo ha detto in un forum all'agenzia Ansa il

presidente dell'Autorità portuale di Sistema del Mare Adriatico orientale, Zeno

D'Agostino. I Memorandum d'Intesa siglati con CCCC nel marzo scorso

nell'ambito della visita del presidente cinese Xi Jinping a Roma e Palermo,

ricorda D'Agostino, poggiano su «tre punti fondamentali», il cosiddetto trihub:

la possibilità di investimenti cinesi «sulla componente ferroviaria dello

sviluppo del porto»; l'avvio di una « collaborazione tra porto di Trieste e

CCCC per la realizzazione di una grande piattaforma logistica a Kosice, in

Slovacchia» e lo sviluppo e il sostegno all'export di prodotti italiani in Cina,

concentrata inizialmente sullo sviluppo della filiera del vino.

shipmag.it

Trieste
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I porti membri del Napa riuniti a Venezia

Accordo per un nuovo impulso alle azioni condivise per pesare in Europa

Redazione

VENEZIA I porti membri dell'associazione Napa, North Adriatic Ports

Association, si sono riuniti nella sede dell'Autorità di Sistema portuale

veneziana, cui spetta la presidenza semestrale. Presenti, tra gli altri, anche il

presidente dell'Autorità giuliana Zeno D'Agostino, il presidente del porto di

Koper Dimitrij Zadel, Alberto Squarzina per il porto di Ravenna e Ivan Jaksic,

per il porto di Rjieka. Tra i vari temi all'ordine del giorno è emersa con forza la

volontà condivisa dei membri di presentarsi ai Ten -T days, che si terranno il

prossimo Maggio in Croazia, portando all'attenzione delle autorità europee

delle richieste unitarie. Il presidente dell'AdSp mar Adriatico settentrionale

Pino Musolino ha dichiarato che i cinque porti dell'Alto Adriatico costituiscono

il gateway naturale per il continente europeo delle merci in transito da e verso

il Medio e l'Estremo Oriente.

Messaggero Marittimo

Venezia
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Oggi la manifestazione, appoggiata da Amnesty, contro l' arrivo del cargo Bahri Yanbu, già respinto l'
anno scorso

«Niente sbarchi per le navi delle armi» Porto di Genova, rivolta degli autonomi

Marco Fagandini / GENOVA Il porto di Genova diventerà oggi lo scenario di

un braccio di ferro. Da una parte il Collettivo autonomo lavoratori portuali

(Calp) assieme ad associazioni come Amnesty International, dall' altra la

società armatoriale Bah ri, dell' Arabia Saudita. Proprietaria di colossi del

mare accusati di trasportare anche materiale bellico. E che per questo

vengono contestati, a Genova come in altri porti d' Europa, con sit-in e

manifestazioni. Le quali, in molti casi, hanno di fatto impedito lo scarico di

quelle attrezzature e il carico di altre. Questa mattina, alle 7, i portuali e i

volontari di Amnesty si riuniranno davanti al varco Etiopia, a Sampierdarena,

per protestare contro l' arrivo in porto della nave cargo Bahri Yanbu. Secondo

gli organizzatori della manifestazione, trasporta apparecchiature destinate al

conflitto nello Yemen. «BASTA ARMI AL PORTO DI GENOVA» Il presidio di

oggi contro la Bahri Yanbu è il culmine di una serie di iniziative partite a

Genova lo scorso maggio. La manifestazione ha raccolto consensi fra

associazioni pacifiste e per i diritti civili in generale da tutta Italia. L' altro

giorno l' associazione genovese "The Weapon Watch" ha dato mandato al

suo legale di richiedere un accesso agli atti presso l' Autorità di sistema portuale, la Direzione marittima e la Prefettura

per comprendere se la presenza della nave ri spetti determinate regole, anche di sicurezza. Ancora, venerdì scorso la

Cgil e diverse associazioni laiche e cattoliche cittadine hanno incontrato il prefetto di Genova, Carmen Perrotta, e

hanno consegnato al rappresentante del governo un documento per chiedere ai ministri l' applicazione dell' articolo 11

della Costituzione (quello che recita: «L' Italia ripudia la guerra come strumento di offesa alla libertà degli altri popoli e

come mezzo di risoluzione delle controversie internazionali») e di altre leggi che vietano il traffico di armi verso quei

Paesi in conflitto che violano i diritti umani. La nave arriva da Bilbao, in Spagna, dov' è stata contestata da pacifisti e

antimilitaristi. Com' è accaduto anche nel por to di Cherbourg, in Francia. La Digos sta monitorando la situazione e la

questura ha organizzato un servizio di ordine pubblico davanti a varco Etiopia, per garantire che la manifestazione

avvenga in maniera pacifica. Com' è nella volontà degli organizzatori. NOVE MESI DI PROTESTE E INDAGINI Il 4

febbraio scorso, Genova è diventata il teatro di un' indagine che ha risvolti di portata internazionale. Al terminal

Messina ha attraccato la Bana, la nave libanese sospettata di aver trasportato, senza autorizzazioni, armi e mezzi da

guerra dalla Turchia alla Libia. La Procura di Genova ha ricevuto «l' autorizzazione a procedere» dal ministro della

Giustizia Alfonso Bonafede e l' inchiesta resterà al pool di magi strati creato per indagare sulla vicenda, composto dai

pm Francesco Pinto, Paolo D' Ovidio, Marco Zocco e Maria Chiara Paolucci. Le indagini sono condotte da Digos e

polizia di frontiera. Tornando alla Bahri, compagnia nazionale dell' Arabia Saudita, è dal maggio scorso che le navi

della società vengono contestate a Genova. La scorsa estate, per diverse settimane, al centro delle manifestazioni di

Calp e associazioni sono finiti alcuni generatori elettrici. Materiale solo apparentemente civile, secondo i portuali,

bensì destinati a utilizzi bellici in Yemen. A giugno l' Autorità di sistema portuale del Mar Ligure occidentale aveva

bloccato il carico di quattro di quei generatori fermi in porto. E alla fine erano LA SCHEDA La Bahri Yanbu è una nave

da cargo battente bandiera saudita. È lunga 220 metri e larga più di 32, con una stazza lorda di 50714 tonnellate. È

stata costruita nel

Il Secolo XIX

Genova, Voltri
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2014. Secondo quanto denunciato dal Collettivo autonomo lavoratori portuali di Genova, in questo momento

trasporta armamenti destinati al conflitto in Yemen. La nave proviene dal porto di Bilbao, in Spagna, dove le proteste

sono state molte. La Bahri è la società nazionale di spedizioni dell' Arabia Saudita, fondata nel 1978 attraverso un

decreto regio, e una delle più importanti società armatoriali. stati trasferiti altrove con dei tir. Le contestazioni avevano

spinto a più riprese gli operatori portuali a lanciare l' allarme, per il timore che la società saudita arrivasse ad

escludere Genova dalle proprie rotte. Di fronte a episodi di mobilitazione e ai conseguenti stop alle operazioni di

carico e scarico così frequenti. Al centro della protesta è finita anche la sede di Leonardo, ex Finmeccanica, a Sestri

Ponente. Un corteo, organizzato dall'"Assemblea contro la guerra di Genova", ha sfilato attorno all' edificio di uno tra i

leader mondiali del settore bellico, lo scorso 7 dicembre. I partecipanti accusavano la società di aver fornito armi, ad

esempio, a chi ha perseguitato il popolo Rojava in Siria. - Il 20 maggio scorso viene bloccato il primo carico destinato

alla Bahri Yanbu dai portuali del Calp, con l' adesione anche della Fit Cgil. Due generatori ritenuti materiale bellico a

tutti gli effetti non vengono caricati a bordo della nave saudita, mentre viene dato il via libera alla fine al resto dei

materiali civili (nella foto di Davide Pambianchi, la protesta dei portuali per dire no alle operazioni di imbarco). Il 19

giugno scorso, dopo una scia di proteste, l' Autorità di sistema portuale di Genova -Savona annuncia che i quattro

generatori destinati all' Arabia Saudita, bloccati da tempo nel porto di Genova, non verranno caricati a bordo della

nave battente bandiera saudita Bahri Jazan, gemella della Bahri Yanbu (nella foto di Davide Pambianchi, la

manifestazione davanti a Palazzo San Giorgio).

Il Secolo XIX

Genova, Voltri
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Portuali contro il traffico d'armi, dibattito e proiezione al Canaletto

Incontro organizzato dal Circolo Arci, con la partecipazione dei lavoratori dello scalo genovese.

La Spezia - 'Guerra alla guerra - Le lotte dei portuali al traffico di armi': questo

il titolo dell' incontro in programma giovedì 20 febbraio alle 18.00 al Circolo

Arci del Canaletto in Via Giovanni Bosco 2, alla Spezia. "Il capitalismo globale

- spiegano i promotori - ha bisogno di infrastrutture spaziali. Lo hanno capito

bene i lavoratori portuali che bloccano le navi cariche di armi destinate all'

utilizzo in zone di guerra dove avvengono stragi e continue violazioni dei più

elementari diritti umani. Una mobilitazione di carattere internazionale che ha

coinvolto , e coinvolge, molti porti europei tra i quali quello di Genova e che

ha messo in luce le crepe dove inserire la lotta per il superamento di un

sistema che che non si fa scrupoli nemmeno di fronte a una catastrofe

umanitaria come quella che da anni colpisce lo Yemen. Giovedì proveremo a

capire di più sulla storia e sulle prospettiva di questa grande lotta dall' enorme

significato civile e politico". Nell' occasione sarà presentato e proiettato il

documentario "Gerra hemen hasten da - La guerra empieza aquì" di Joseba

Sanz sulla mobilitazioni nel porto di Bilbao. A seguire ci sarà un dibattito con

una delegazione di portuali del Collettivo Autonomo Lavoratori Portuali di

Genova. Sarà inoltre inaugurata la mostra pittorica 'Palmira nel cuore' dell' artista Georges Rabbath. Iniziativa

organizzata in collaborazione con Riconvertiamo Seafuture. Domenica 16 febbraio 2020 alle 17:49:45 REDAZIONE

redazione@cittadellaspezia.com.

Citta della Spezia

Genova, Voltri
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L' immobile sarà acquistato dalla società Alba leasing per 26 milioni Via libera della Soprintendenza
ma si attende il placet del ministero

Il palazzo delle Dogane venduto ai privati Allarme dei sindacati: «Ora rischio trasloco»

Francesca Forleo La sede della direzione delle Dogane di Genova, in via

Rubattino, è stata venduta per 26 milioni di euro. Si tratta di un passaggio di

proprietà tra la Fip - Fondo immobili pubblici, creato nel 2004 su iniziativa del

ministero delle Finanze - alla società Alba Leasing Spa. L' atto, passato sotto

silenzio persino alla direzione gene rale di Liguria, Piemonte e Valle D' Aosta,

non è ancora perfezionato: la palazzina è, infatti, un immobile vincolato e

prima che la proprietà possa essere trascritta e diventi definitiva bisogna

escludere un interesse da parte della Soprintendenza e altri enti. Nei giorni

scorsi, negli uffici di Palazzo Reale sede della Soprintendenza, la belle arti

genovesi hanno dichiarato di non aver interesse ad esercitare il diritto di

prelazione per acquisire l' immobile. Ora, però, la pal la passa al ministero per i

Beni Culturali e ad altri enti tra cui anche la Regione Liguria e dovranno

passare 60 giorni prima che l' iter amministrativo si compia. IL REBUS DELLE

SEDI Dopo i problemi all ' ufficio operativo di passo Nuovo a Ponte

Caracciolo, con il trasferimento dei dipendenti negli uffici di Calata Santa

Limbania, e la notizia della vendita, i sindacati sono allarmati. «Da tempo

chiediamo alla direzione generale quale sia il futuro logistico dell' Agenzia delle dogane», dice il coordinatore

nazionale e regionale della Funzione pubblica della Cgil per il settore Dogane, Florin do Iervolino. «Della vendita non

sapevamo nulla ed è una notizia che ci allarma perché non vorremmo che fosse il preludio a un trasferimento». LE

RASSICURAZIONI DELL' AGENZIA «L' immobile è stato effettivamente oggetto di un recente contratto di

compravendita - spiegano dalla Direzione interregionale dell' Agenzia - ma il passaggio non incide assolutamente sul

contratto di locazione in corso, la cui naturale scadenza è prevista al 31 dicembre 2022. Il contratto vigente tra il

conduttore Agenzia del demanio, l' utilizzatore Agenzia delle Dogane e il Fip (Fondo Immobili Pubblici) non subisce

pertanto modificazioni per effetto della variazione della proprietà». Le dogane precisano anche che «lo stesso regime

giuridico che utilizziamo sussiste per tutti i numerosi immobili di proprietà del Fondo Fip presenti sul territorio

nazionale». Andrea Maria Zucchini, a capo della direzione interregionale Liguria, Piemonte e Valle D' Aosta, rassicura

anche rispetto alle preoccupa zioni dei sindacati: «Al momento non sussistono motivi di preoccupazione in merito allo

spostamento del personale attualmente in servizio nel palazzo di Calata Santa Limbania. Del resto, il ruolo strategico

ricoperto dall' Agenzia delle dogane e dei monopoli in un porto di rilievo internazio IL FUTURO DELLA DARSENA «Il

fronte mare del vecchio porto, dopo il recupero dell' Hennebique per il quale stiamo lavorando con l' autorità portuale,

diventerà un panorama unico al mondo». É l' auspicio manifestato recentemente da Marco Bucci, sindaco di Genova.

L' occasione delle dichiarazioni era la presentantazione di uno studio commissionato da Stazioni Marittime che

evidenziava le confortanti ricadute economiche su Genova del traffico passeggeri in arrivo alla Stazione Marittima,

una cifra compresa tra i 374 e 433 milioni di euro. Ma a che punto è il recupero di Hennebique, edificio a pochi passi

dal palazzo delle Dogane? L' ultima gara per il restyling ha visto restare in lizza un unico soggetto, l' impresa lombarda

Vitali. L' affidamento del bene, però, è ancora soggetto a verifiche e valutazioni. nale, quale è il porto di Genova

(primo scalo marittimo nazionale), non sfugge certamente alle istituzioni e agli enti pubblici locali, come testimoniato

dall' intesa raggiunta nei giorni scorsi con l' Autorità d i  Sistema Portuale del Mar Ligure Occidentale per l'

Il Secolo XIX
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degli uffici della Sezione doganale operativa "Passo Nuovo"». SFRATTO DELLA SEZIONE OPERATIVA La nuova

sezione comprende anche un' apparecchiatura scanner di ultima generazione, nel compendio compreso tra Calata

Bettolo e il Terminal Sech, «ovvero nella zona portuale che costituirà il punto nevralgico per il futuro assetto dei traffici

del bacino Sampierdarena». La palazzina della Dogana di Santa Limbania fu costruita nel 1889 sui ruderi dell' antica

chiesa dedicata alla santa cipriota protettrice dei naviganti. Alla fine del 1910, per un periodo, la palazzina ospitò gli

uffici della leva militare della Guardia costiera, come riporta anche il sito della Guardia Costiera di Genova. I primi due

piani erano adibiti alle merci in arrivo, il terzo agli uffici di leva di marinai e ufficiali.

Il Secolo XIX

Genova, Voltri
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L' osservatorio

Porti, la Liguria a lezione di tedesco

di Aldo Lampani L e città, oggi, hanno in comune alcune difficoltà

economiche. Che vengono dal passato decennio, che è bene rileggere e

ricapitolare. La crisi iniziata nel 2008 aveva infilzato Brema. Ad un

centimetro dal cuore. Perché ne ha fermato il porto. Oggi le cose iniziano ad

andare un po' meglio. Nella relazione di fine 2009. Il Senatore all' economia

ed ai porti della città stato di Brema, Ralf Nagel, omologo dell' allora

presidente dell' Autorità Portuale di Genova Merlo, per descrivere le

previsioni dei traffici dello scalo anseatico, ed in generale per la portualità

tedesca, aveva usato la frase "c' è un tenue raggio di speranza"

attendendosi per l' anno in corso un +3% rispetto all' anno passato, che

aveva chiuso a meno17% rispetto al 2008. Dunque nonostante Genova non

sia la sola a preoccuparsi ed abbia oggi non meno problemi di Brema, in

Germania si cerca sempre - nel 2009 come nell' odierno 2020 - di vedere il

bicchiere mezzo pieno. A Brema le positività, per quanto misuratissime,

espresse dalla Autorità Portuale rappresentano sempre un motivo di fiducia

per gli operatori e di slancio per le imprese. E questo nonostante nel mondo,

che a Brema è visto come mercato unico, circa 500 portacontainer siano state poste in disarmo negli ultimi quattro

anni e tutte le compagnie armatoriali stiano registrando forti perdite. A Genova non funziona propriamente così. Si

aspetta semplicemente che qualcuno, magari chi l' ha iniziata, faccia finire la crisi. E quello che dice il proprio

Presidente del Porto lo si lascia scivolare via. Ma Brema non è solo porto. Sul fiume Wieser, dove la città giace, si

cerca di andare comunque avanti. E ci si basa su un economia che si diversifica. Qui hanno stabilimenti grandi

aziende multinazionali del comparto alimentare, come la Kellog' s e la Kraft. Vicine tra loro creano cioccolato (che in

Italia non va moltissimo) tante imprese storiche come Feodora. La tecnologia avanzata si presenta con grandi nomi,

anche se Genova, nel comparto, è decisamente più forte: c' è una sede della Airbus, ci sono i cervelli e la produzione

della Rde, impresa di elettronica militare, una via di mezzo tra la vecchia Elsag e l' Oto Melara. Sempre a Brema si

tenta di cavalcare l' auto ed il suo mercato ormai striminzito, nei resti delle fabbriche di Daimler Chrisler, qui sorte

proprio per sfruttare il concetto oggi caro anche in Italia del "chilometri zero" tra i luoghi di produzione e quelli di

spedizione. Un concetto che rappresenta la base dell' autonomia portuale da un punto di vista economico. Il Porto di

Genova sarebbero in grado di cambiare volto alla città solo facendo, in sedicesimo, quello che possono fare i grandi

porti del nord Europa. Ma sui mari settentrionali parliamo del successo di un mondo al servizio dei porti (in

Germania), così come parliamo (in Italia) di crisi di un mondo che al contrario le banchine le sfrutta per drenarne

anche le briciole finanziarie. Se ne parla, con la massima attenzione, in una pubblicazione tecnica del centro studi

della Cassa Depositi e Prestiti, uno dei centri di finanziamento delle infrastrutture italiane. "La perdita di competitività

della portualità italiana è un danno non solo per il settore ma per l' intero sistema economico nazionale, non solo

perché questa (portualità ndr) rappresenta il 2,6% del pil ma anche perché è un elemento di competitività per tutto il

sistema industriale. «. La Cassa "vede" ventiquattro porti, ognuno con i propri programmi di investimento,

organizzativamente non comunicanti l' uno con l' altro, scali con alle spalle infrastrutture di trasporto frammentate e

senza alcuna priorità di realizzazione. Il rischio creato dalla mancata interconnessione infrastrutturale, specie nei

retroporti, è di far perdere all' Italia una delle più importanti partite economico commerciali che si stia giocando in

La Repubblica (ed. Genova)

Genova, Voltri
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di favore geografico del comparto dei moli, ma "anche un costo per le imprese che ad oggi assomma ad un onere

sui loro conti che supera i 12 miliardi di euro. E c' è di più nel triste ambito della mancanza di colloquio tra scali. Tutte

gli scali nazionali, infatti, hanno lanciato proposte di investimento sulle proprie banchine La Cassa depositi e prestiti,

nello studio, ha messo insieme le cifre ed i relativi ritorni per singolo porto tratti dai programmi dei 24 scali nel settore

container. Ebbene, se si realizzassero tutti si arriverebbe ad un aumento di capacità, a livello nazionale, di 11 milioni di

teu in un paese che oggi ne movimenta poco più di 10. Un raddoppio non giustificato da alcunché, visto lo stato delle

vie di uscita dai porti stessi, della logistica per la distribuzione e della burocrazia.

La Repubblica (ed. Genova)

Genova, Voltri
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Psa-Sech, il governo stoppa i tentativi: 'Serve una riforma complessiva'

Roma 'Il ministero non vorrebbe intervenire con un singolo emendamento, ma

con una proposta più completa e organica che possa risolvere le

problematiche che gli stakeholder e le autorità portuali ci hanno proposto nei

vari incontri' . Roberto Traversi , il sottosegretario ai Trasporti lo aveva

dichiarato qualche giorno fa al Secolo XIX . Il riferimento era alla visita a

Roma dei vertici del gruppo Psa (Oltre a Gilberto Danesi era presente anche

David Yang , numero uno in Europa del colosso dei terminal) e del gruppo

Sech, con il regista dell'operazione di fusione tra i due terminal Giulio

Schenone . Il ministero stoppa così i tentativi di cambiare la legge portuale:

numerosi erano stati glie emendamenti per cancellare l'articolo che avrebbe

permesso senza patemi la fusione tra le due aziende genovesi. Attualmente

infatti la legge vieta che una stessa azienda detenga una concessione per al

stessa tipologia di merce, in un porto. I tentativi dei due gruppi di trovare una

sponda romana sono andati per ora a vuoto, ma Paolo Emilio Signorini ,

presidente del porto di Genova, rimane convinto delle necessità di dare il via

libera alla fusione entro la fine di questo mese. Contro la fusione tra Psa e

Sech si sono schierati alcuni operatori genovesi (Spinelli in testa), il colosso dello shipping Msc e sono state

registrate anche le perplessità dei sindacati.

shipmag.it

Genova, Voltri
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Futuro delle aree portuali, Raffaelli (Pd): "A che punto siamo?"

La Spezia - "Si è appreso, settimane fa, dell' incontro avvenuto tra gli Enti

Locali ed il management del gruppo LSCT - Contship Italia, nella quale sono

stati confermati gli investimenti per portare avanti il piano delle opere

infrastrutturali e di mitigazione ambientale previsti dal PRP. Visto il passato

clima infuocato non posso che vedere con fiducia al recupero di obiettivi di

sviluppo per il porto della Spezia; e con la speranza che i rapporti tra il

Sindaco Peracchini e il terminalista non subiscano ulteriori scosse in futuro".

Così Marco Raffaelli, consigliere comunale del Pd che aggiunge: "Fiducia e

speranza non si traducono però in deleghe in bianco. Anche perché abbiamo

ormai si è notato, durante questi due anni e mezzo di governo di

centrodestra, una certa recidiva nell' utilizzare parole forti e destabilizzanti nei

confronti dei privati. Per venire al merito. È chiaro che abbiamo un ritardo sul

cronoprogramma e sulle opere pubbliche. E i singoli interventi infrastrutturali

del piano non possono realizzarsi tutti contemporaneamente ed andare di pari

passo. Ci sono step precisi, che si susseguono l' un l' altro, e che si

incastrano in un puzzle complesso. I lavori sull' ampliamento del Garibaldi, che

permettono cosi di liberare Calata Paita per essere restituita alla città, arrivano successivamente alle opere di

dragaggio, che interessano precisi spazi a mare. Ma a che punto siamo e quanto tempo occorre al completamento

degli step propedeutici ad altri interventi? Parimenti, qual è lo stato in merito all' intervento sullo spostamento dei fasci

dei binari all' interno delle aree portuali? Quanto ancora dovremo attendere per iniziare il riempimento delle aree

occupate da quelle marine che non hanno ancora provveduto a spostarsi? E quali sono le opere di mitigazione

ambientale in progetto, oltre il completamento della barriera fonoassorbente? Sembra un caso, ma giusto pochi giorni

prima dell' incontro pacificatore tra i privati ed il Comune, ho depositato un richiesta di Convocazione delle

Commissioni III e II, al fine di affrontare un percorso di audizione dei soggetti interessati alla partita. Spinto dalla

preoccupazione dei toni utilizzati, e dalla necessità di fare chiarezza in merito ai quesiti esposti sopra". Domenica 16

febbraio 2020 alle 12:41:58 Redazione redazione@cittadellaspezia.com.

Citta della Spezia

La Spezia
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Formazione nautica per tutte le stagioni

Conclusi i progetti "For.Season" indirizzati agli studenti dell' istituto "E. Barsanti" di Massa. «Un ponte con il mondo
del lavoro»

MASSA «Eccoci alla fine di due importanti percorsi formativi di

qualifica». Queste le parole della dirigente scolastica Addolorata Langella

in occasione dell' evento che segna la fine dei progetti: "For.Season",

gestito da Serindform Srl, Iis "E.Barsanti", Isi "Piaggia", Yacht Broker e

Ornic Nautica, e "Fo.R.Te", gestito da Serinndform Srl, Iis "E. Barsanti" e

Mediatel Srl. Un evento finale che si è svolto nei giorni scorsi nell' aula

magna dell' Istituto "E. Barsanti" di Massa, durante il quale sono

intervenuti i diversi rappresentanti delle aziende che hanno contribuito ai

progetti e successivamente sono stati consegnati gli attestati a tutti gli

studenti che hanno conseguito la qualifica. Il progetto "For.Season",

formazione nautica tutto l' anno, è costituito da due percorsi formativi:

tecnico della gestione dell' accoglienza ai passeggeri porti/diporti e dell'

informazione e promozione dei servizi del porto turistico, porto

passeggeri e del territorio locale; e tecnico della progettazione e del

disegno di interni ed esterni di imbarcazioni e del montaggio e ripristino di

allestimenti nautici. "Fo.R.Te", formazione reti e telecomunicazioni, è invece costituito da: Network Specialist

(specialista di rete) e tecnico delle attività di istallazione, configurazione, collaudo, manutenzione e riparazione di

sistemi di telecomunicazioni. «Sono fermamente convinto - spiega Mario Manfredi, amministratore di Mediatel - che

questi progetti siano un ponte con il mondo del lavoro. Una sinergia tra scuola e operatori di prima linea di lavoro». La

realizzazione di un ponte tra scuola e lavoro è stato possibile grazie anche alle numerose ore pratiche, laboratoriali e

di stage che hanno approfondito e consolidato i concetti appresi nelle lezioni teoriche. «Queste tipologie di corso -

conclude Fabio Fosso di "Fosso allestimenti" - sono importanti per la formazione, ma non solo, danno inoltre modo a

noi aziende di avere un bacino ampio per assumere dipendenti validi e qualificati». All' evento, oltre ai docenti e ai

rappresentanti delle aziende, erano presenti Fiorella Fambrini, ex dirigente scolastico e presidente dell' Associazione

"Aps free Picasso" e Giuliana Opromolla dell' Ufficio Scolastico Provinciale. I ragazzi dell' Istituto "Einaudi" e

"Salvetti" hanno registrato e accolto tutti i partecipanti. A fine evento li hanno inoltre accompagni al buffet, allestito

nella biblioteca scolastica, offerto a tutti i presenti. Ecco i nomi dei ragazzi che hanno ottenuto l' attestato: Cavazzini

Michela, Giannotti Claudia, Morigoni Claudio, Pasquini Andrea, Poli Alessio, Ronconi Alessandro, Taddeucci Marco,

Beucci Gabriele, Botti Andrea Fabrizio, Bouzekri Abdeljallil, Dalle Luche Leonardo, Dell' amico Andrea, La Mattina

Emanuele, Seidita Pierfrancesco, Corsini Elisa, Giannini Michele, Nocera Martina, Pucciarelli Gabriele, Rappelli

Roberto, Silicani Veronica, Tonus Natalia, Biancalana Eleonora, Ficini Federica, Michelucci Irene, Nesti Lavinia,

Picchi Valentino e Shakova Svetlana. Giulia Aufiero © RIPRODUZIONE RISERVATA.

La Nazione (ed. Massa Carrara)

Marina di Carrara
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Il gruppo Grendi aumenta le navi per la Sardegna

MARINA DI CARRARA Il Gruppo Grendi aumenta sino a cinque le

partenze settimanali con la Sardegna. Il progetto andrà ad incrementare il

bilancio annuale del tonnellaggio merci dello scalo marinello che nel 2019

ha avuto un aumento del 20% con oltre 3 milioni di prodotti di vario

genere. A questo hanno contribuito le aziende F21 ex Porto Carrara

(banchina Fiorillo e parte del piazzale Città di Massa) e Dario Perioli

(banchine Taliercio e Chiesa). di cui è AD il carrarino Michele Giromini. La

Grendi opera sul molo Buscaiol e spazia anche nel Città di Massa. Di

recente ha a disposizione un capannone per mettere al coperto merce

delicata. I trasporti marittimi Grendi arrivano da lontano con Costanza

Musso e Antonio Musso entrambi AD. Grendi ha anche un rapporto con

le scuole, in primis con l' Istituto Nautico marinello dove spesso gli allievi

sono ospiti su navi della società. Secondo le stime i traffici nel 2020

aumentarenno superando motevolmente le 3 milioni di tonnellate

considerando anche la collaborazione con Gas Oil Nuovo Pignone, sito in

viale Zaccagna, dove vengono costruiti grossi manufatti, mega turbine e altro, dopodichè, imbarcati su navi speciali

con destinazione in molte parti del globo. Gianfranco Baccicalupi.

La Nazione (ed. Massa Carrara)

Marina di Carrara
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l' annuncio

Sicurezza in porto controlli degli 007 per prevenire incidenti sul lavoro

Al convegno sulla portualità il governatore Enrico Rossi «Nel 2020 programmate 730 verifiche in mare e a terra»

Nicolò Cecioni LIVORNO. Almeno tre sopralluoghi al giorno per tutto il 2020

nel porto di Livorno per garantire la sicurezza dei lavoratori e il rispetto delle

norme ambientali. È quanto emerso dal convegno "Progetto speciale sulla

sicurezza nel Porto di Livorno e negli stabilimenti industriali dell' area portuale

- Azioni mirate per il miglioramento della sicurezza dei lavoratori e la tutela

ambientale" che si è svolto al Cisternino di Città. Sicurezza in porto,

emissioni dei fumi delle navi, maggior integrazione tra porto, città e Toscana

e una pianificazione energetica ambientale che coinvolga gli addetti ai lavori

del settore. Con un occhio rivolto verso la Darsena Europa, vero volano della

ripresa. Tra gli ospiti l' ammiraglio della Capitaneria Giuseppe Tarzia, il

direttore dell' Arpat Marcello Mossa Verre, il direttore regionale dei vigili del

fuoco Giuseppe Romano e il direttore dell' ispettorato interregionale del

Lavoro Orazio Parisi. Un convegno che si è chiuso con una conferenza

stampa del presidente della Regione Enrico Rossi, del sindaco Luca Salvetti

e dall' assessora con delega al porto Barbara Bonciani. «Oltre al lavoro che

dev' essere incrementato - ha detto Salvetti - questa amministrazione è

interessata alla qualità del lavoro. Questo incontro è avvenuto poco più tardi dell' ennesimo incidente, un fenomeno

che non possiamo più tollerare. La nostra Costituzione è chiara e noi vogliamo rispettare l' ambiente e la salute dei

lavoratori e dei livornesi». Per questo, poi, il governatore ha annunciato che nel 2020 verranno pianificati 730

sopralluoghi in porto. I controlli si svolgeranno nelle aziende, sulle banchine e sulle navi che operano nell' area portuale

con lo scopo di migliorare sicurezza e qualità dell' ambiente di lavoro. Nello specifico si tratta di ispezioni,

sopralluoghi, controlli, verifiche a bordo, a terra e sulle banchine, svolti da un pool formato dalla Regione, dai comuni

di Livorno e Collesalvetti, dalla Asl, dall' Ispettorato del lavoro, dall' Arpat, la Capitaneria, Vigili del Fuoco, Inail e

Autorità portuale, con la collaborazione della Scuola Sant' Anna di Pisa. Ed è proprio sulla sicurezza che si è voluto

soffermare Rossi. «È chiaro - ha detto - che i controlli da soli non possano bastare per ridurre gli incidenti, ma siamo

certi che grazie a questo aumento dei sopralluoghi, il lavoro nel porto di Livorno sarà più sicuro. Occorre far dialogare

tra loro le diverse competenze perché il livello di sicurezza si alzi. Puntare sulle nuove tecnologie e sulla formazione

dei lavoratori è fondamentale per migliorare la qualità del lavoro e diminuire l' impatto ambientale. Purtroppo la

precarietà è la prima causa della poca sicurezza, serve un lavoro a 360 gradi». Particolare attenzione alle operazioni

di fumigazioni antiparassitarie delle merci e ai lavori che prevedono l' uso di fiamme. A proposito di fumo, l'

assessora Bonciani ha poi spiegato il progetto Livorno Blue Agreement. «Uno degli aspetti della sicurezza dei

lavoratori - ha detto - è legato all' emissione dei fumi delle navi. Per questo, come amministrazione, abbiamo iniziato

un lavoro per mitigare gli effetti dei fumi delle navi. In particolare è stato importante siglare insieme alla Capitaneria e

alle compagnie che fanno scalo a Livorno un accordo volontario chiamato Livorno Blue Agreement che prevede una

serie di buone prassi di manutenzione dei motori che incide sulla minore emissione in banchina». --

Il Tirreno

Livorno
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Strada 398, si svela il tracciato Oggi la presentazione del cantiere

Iniziativa pubblica organizzata da Gianni Anselmi per il collegamento più atteso dalla città

PIOMBINO Oggi alle 15 all' Hotel Centrale sarà presentato il progetto del

primo lotto della 398. A promuovere l' iniziativa il consigliere regionale

Gianni Anselmi. «In vista della imminente pubblicazione della gara di

appalto mi è sembrato giusto promuovere, d' intesa con Anas che lo ha

redatto, una presentazione pubblica del progetto del tratto Montegemoli-

Gagno della bretella 398 di accesso al porto di Piombino». Nell'

occasione «l' Autorità Portuale illustrerà il progetto della «bretellina»

Gagno-Porto in fase di assegnazione dei lavori, nonché il lavoro

preliminare svolto per il tracciato del secondo lotto (Gagno-Viale Regina

Margherita) della 398 che d' intesa con Comune, Regione e Ministero dei

trasporti andrà predisposto nei prossimi anni e appositamente finanziato.

Siamo giunti quasi alla fine di un percorso lungo e faticoso: un progetto

finanziato che finalmente va in gara». Tutti i cittadini sono invitati. A

coordinare i lavori sarà Anselmi. Il progetto sarà presentato da Antonio

Scalamandrè coordinatore progettazione della direzione generale Anas,

Stefano Liani responsabile struttura territoriale Anas Toscana e Raffaele Carso responsabile Anas del procedimento.

Interverranno il sindaco Francesco Ferrari, Gianluca Baccani responsabile segreteria assessorato regionale delle

infrastrutture e Claudio Capuano dirigente Autorità portuale di sistema del Mar Tirreno settentrionale.

La Nazione (ed. Grosseto-Livorno)

Livorno
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Riapre la pesca sportiva nei porti Il tavolo tecnico per le regole Cosa cambia nella nostra
realtà

Le zone consentite a Portoferraio (in area calata Italia) e a Cavo

PORTOFERRAIO Fissare le regole per la pesca sportiva ricreativa in vari

porti della regione tra i quali quelli elbani di Portoferraio, Rio Marina,

Cavo e Marina di Campo. Con questo obiettivo si è riunito venerdì a

Firenze un tavolo tecnico-istituzionale presieduto dall' assessore

regionale alle infrastrutture Vincenzo Ceccarelli al quale hanno partecipato

i comandanti delle capitanerie di Porto coinvolti, delegati dell' Autorità di

sistema portuale del Mar Tirreno settentrionale ed i vertici della Fiop e

della Fipsas dell' Arci Pesca. Tavolo che ha fornito gli strumenti per

attuare quanto previsto dal protocollo d' intesa sottoscritto in precedenza

con l' obiettivo di consentire la pesca in sicurezza senza intralciare l'

attività dei porti. A Portoferraio attualmente la pesca sportiva con canna è

consentita lungo la banchina di Calata Italia» (qualora non presenti unità

all' ormeggi). E' stata tuttavia predisposta una bozza di ordinanza già

condivisa con autorità portuale e comune per individuare ulteriori aree che

verrà adottata dopo il completamento dei lavori alla banchina di 'Alto

fondale'. Per il porto di Cavo, invece l' autorità portuale sta, invece, predisponendo un' ordinanza d' intesa con la

Capitaneria di porto per disciplinare accessi e movimentazione al pontile commerciale alla cui testata si sta valutando

di consentire l' accesso (e quindi la pesca sportiva) solo in determinati periodi dell' anno, quando i traffici sono limitati.

Tutti accorgimenti utili a garantire la sicurezza, ma al contempo rispettare una tradizione radicata all' Elba come in

tante altre località di mare.

La Nazione (ed. Grosseto-Livorno)

Livorno
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Nuove bitte e parabordi per le banchine al porto di Livorno

GAM EDITORI

16 febbraio 2020 - Arrivano dalla Fonderia Galliatese srl le prime nove bitte di

ormeggio che l' Autorità di Sistema Portuale sta provvedendo a far installare

lungo la sponda est della Darsena Toscana e altre 14 verranno presto

acquistate e posate per adeguare diverse banchine del porto all' aumento

dimensionale delle navi. Gli interventi, che complessivamente hanno un costo

di oltre 600 mila euro, si rendono necessari anche per aumentare la sicurezza

degli accosti e delle operazioni di ormeggio, che risultano critiche in diversi

ambiti portuali. Le nuove strutture rispondono ad esigenze operative diverse e

sono disposte per ottimizzare l' operatività degli attracchi. È stata inoltre

completata la progettazione esecutiva della fornitura e posa in opera di circa

150 parabordi cilindrici da destinare alla completa ristrutturazione dei sistemi

di difesa degli accosti pubblici del Porto di Livorno. Nell' ambito della stessa

progettazione è stata prevista la realizzazione di 11 nuove difese angolari che

andranno ad interessare altrettanti spigoli di banchina ad oggi privi di un'

adeguata difesa, assicurando così una maggiore sicurezza della navigazione

Primo Magazine

Livorno
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adeguata difesa, assicurando così una maggiore sicurezza della navigazione

all' interno del porto.
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camping cig

«A Roma vincolare Jsw anche con delle penali»

piombino. «A seguito delle notizie relative all' interrogazione parlamentare

della deputata Gloria Vizzini del gruppo Misto alla quale ha risposto la

Sottosegretaria del Mise Morani sembra esserci un' accettazione di fatto

della richiesta da parte della multinazionale indiana Jindal di far slittare di 4

mesi la presentazione del piano industriale». Il Camping Cig torna a parlare

dello stallo che si è creato con il congelamento da parte di Jsw del piano

industriale. «Il 18 febbraio alle ore 11 finalmente dopo moltissimo tempo si

incontreranno nuovamente Azienda, sindacati, Ministero, Comune, Regione

ed Autorità portuale. Affinché questo non sia l' ennesimo incontro dilatorio ma

una vera trattativa, come in ogni trattativa ci devono essere contropartite, che

diano risposte sulla tutela di occupazione, ambiente e possibilità di sviluppo

diversificato della città, in particolare sui punti che seguono» sostiene

Camping Cig. Che elenca una serie di condizioni tra cui: al termine dei 4 mesi

presentazione di un piano industriale definitivo per le 3 fasi previste;

trasformare le promesse contenute nell' Adp in impegni certi con penali in

caso di inadempienze; entro brevissima scadenza far partire i 18 milioni di

euro per i treni di laminazione, quelli per la tempra e la demolizione dei vecchi impianti; no acciai al piombo; i nuovi

impianti siderurgici devono essere allontanati dalla città e dotati della migliore tecnologia possibile per l' ambiente;

ogni incentivo va concesso in base all' avanzamento degli investimenti e il porto deve poter avere la possibilità di uno

sviluppo diversificato; Il Commissario deve restare fino al termine del progetto, con poteri rafforzati; la dislocazione di

nuovi impianti e l' occupazione di aree non siano di ostacolo ad uno sviluppo economico diversificato; ammortizzatori

sociali e scivoli per eventuali esuberi devono essere allineati a quelli di Taranto. Una serie di richieste a cui si

aggiunge quella che il presidente del Consiglio Conte «venga a Piombino» per confrontarsi pubblicamente su Jsw,

Sin, bonifiche e sostegno al reddito. Camping Cig sarà a Roma domani con un presidio «ed esortiamo tutte le

organizzazioni sociali e politiche a promuovere la presenza a Roma per far sentire la voce di Piombino. «Per chi

volesse appoggiarsi organizzativamente al Camping Cig il numero da contattare è 334-1474905 e-mail

fr.pappalardo@gmail.com; l' appuntamento è per la mattina alle ore 6,30 alla stazione di Campiglia (partenza 6,50) e a

quella di Follonica alle 6,40 (partenza ore 7). --

Il Tirreno (ed. Piombino-Elba)

Piombino, Isola d' Elba
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con i vertici dell' anas

Strada 398 e bretellina Incontro oggi al Centrale

Piombino. La situazione della 398 verrà focalizzata in un incontro organizzato

dalla Regione in collaborazione con Anas per oggi alle ore 15, hotel Centrale,

introdotto e coordinato dal consigliere regionale del Pd, Gianni Anselmi, a cui

parteciperanno per la presentazione del progetto Antonio Scalamandrè,

coordinatore progettazione della direzione generale Anas, Stefano Liani,

responsabile struttura territoriale Anas della Toscana, Raffaele Carso,

responsabile Anas del procedimento. Previsti gli interventi del sindaco

Francesco Ferrari, di Gianluca Baccani, responsabile della segreteria dell'

assessorato Infrastrutture della Regione, e di Claudio Capuano, responsabile

del porto nell' Autorità portuale. Si chiariranno aspetti dell' appalto del primo

lotto della 398 e per la "bretellina" dal Gagno al porto. --

Il Tirreno (ed. Piombino-Elba)

Piombino, Isola d' Elba
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Luigi Lanera

«Crociere in difficoltà per il Coronavirus»

PORTOFERRAIO. «Un grande problema per le navi da crociera che

attraccheranno nella nostra isola. Ci auguriamo che ciò non comporti una

riduzione degli attracchi nel nostro porto che dovrà attrezzarsi per questa

nuova emergenza». A lanciare l' allarme sulla gestione degli attracchi delle

navi da crociera nel pieno dell' emergenza del Coronavirus è il capogruppo di

opposizione Luigi Lanera, del gruppo Lanera sindaco. L' esponente di Fratelli

d' Italia interviene sulla questione aperta non solo nel porto di Portoferraio,

rendendo note le procedure di tipo sanitario richieste alle grandi navi che

viaggiano tra i porti europei. Le disposizione del ministero della Salute, infatti,

sono particolarmente stringenti per le grandi navi. A ciascuna nave che

comunichi l' accesso in un porto italiano, italiana o straniera non fa differenza,

dovrà essere richiesto il rilascio della "libera pratica sanitaria" agli Uffici di

sanità marittima, aerea e di frontiera, con corredato la dichiarazione

marittima di sanità, copia del certificato di esenzione della sanificazione, i

nominativi dei membri dell' equipaggio e la lista degli ultimi 14 porti toccati. --

Il Tirreno (ed. Piombino-Elba)

Piombino, Isola d' Elba
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«Via le navi dal porto storico: spostiamole nell' area industriale»

L' assessore all' Ambiente conferma che la scelta del Comune «è fatta»: «Aspettiamo che l' Autorità abbatta i silos e
acquisisca l' ex Bunge». E sul caso 'fuliggine' pericolosa tranquillizza la popolazione

di Pierfrancesco Curzi L' Incidente al motore della nave, Pia e un'

inversione di tendenza sulla politica ambientale del Comune: di questo ed

altro parla il nuovo assessore all' ambiente Michele Polenta. A partire dal

suo commento nei confronti dell' episodio del 5 dicembre scorso e all'

emissione di fuliggine considerata 'pericolosa'. Assessore Polenta, cosa

pensa dell' esito delle analisi di laboratorio dell' Arpam? «Prendiamo

atto, ma per quanto mi risulta soltanto una lieve concentrazione si è

depositata in una zona circoscritta della città, tra l' altra particelle solide

che si sono depositate a terra e non si sono diffuse a livello atmosferico.

I campionamenti sono stati fatti con un pennellino, il Comune è subito

intervenuto, Anconambiente ha pulito e sanificato tutto». I risultati però

parlano chiaro, immagino non resterete fermi. «I risultati ci sono stati

comunicati pochi giorni fa (il 24 gennaio, ndr.). Dal canto nostro abbiamo

scritto una lettera a chi di dovere, a tutte le autorità competenti, per

chiedere spiegazioni e per chiedere misure di prevenzione più idonee».

Certo, se il guasto al generatore del motore di quella nave fosse avvenuto nell' area della nuova darsena gli

effetti per la città sarebbero stati inferiori, è d' accordo? «Certo, ma guardi che le navi verranno spostate dal Porto

Storico all' area industriale quando i silos saranno definitivamente abbattuti e quando l' Autorità portuale avrà acquisito

l' ex Bunge». Ah, quindi in questo senso esiste una presa di posizione chiara da parte dell' amministrazione?

«La volontà della giunta è questa, non ci sono discussioni. L' idea di fondo è spostare quanto meno una parte

consistente degli attracchi dei traghetti di là e liberare le banchine a ridosso della città». E sull' elettrificazione delle

banchine qual è la sua idea? «Sono totalmente favorevole, ma ancora i costi per l' alimentazione sono ancora

troppo alti. La presenza della nostra sindaca nell' Anci, per il settore porti, credo possa essere una carta a nostro

favore». Qualcosa di più concreto oltre a semplici condivisioni di idee? «Io voglio andare fino in fondo sull'

elettrificazione e sono pronto a presentare una mozione di di maggioranza su questo argomento». Il Pia sembra in

rampa di lancio, il suo parere? «Il professor Bonifazi continua a ringraziarmi. Dice che con me in due mesi si sono

fatti passi più ampi di quelli negli ultimi tre anni. Mi sono speso tanto su questo Pia e intendo andare avanti

Il Resto del Carlino (ed. Ancona)

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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perché si tratta di un cambio di filosofia e di mentalità. Sull' ambiente è importante fare molto di più, questo prgetto

è un punto di partenza concreto». © RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Resto del Carlino (ed. Ancona)

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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L' esperto Floriano Bonifazi, coordinatore del piano anti inquinamento: «Avremo dati aggiornati, le
emessioni delle navi vanno controllate»

Lunga gestazione del Pia: «Finalmente ci siamo»

«Finalmente ci siamo». Il professor Floriano Bonifazi, ex primario del

reparto di allergologia all' ospedale regionale di Torrette e coordinatore

del Pia, il Piano contro l' inquinamento di Ancona, può tirare un sospiro di

sollievo. La gestazione di questo Pia è stata lunga: «Lunghissima, forse

troppo, ma alla fine ha vinto il buon senso - ammette Bonifazi -. Tutto è

pronto ormai, mancano gli ultimi dettagli e finalmente si potrà partire. In

realtà parti del progetto sono già avviate, adesso si potrà fare sistema a

360°». L' adozione del piano arriva a pochi giorni dalla notizia sulla

tossicità dell' incidente avvenuto il 5 dicembre scorso al porto che ha

finito con il coinvolgere la città. L' emissione di fuliggine da una nave a

causa di un guasto al generatore. La notizia della pericolosità di quella

sostanza resa nota dall' Arpam, pubblicata ieri dal Carlino, non è passata

inosservata: «Grazie al nuovo sistema di monitoraggio previsto dal

nostro Piano - aggiunge Bonifazi -, episodi come quello verranno valutati

all' interno di un percorso più complesso e dovranno fungere da sistema

d' allarme. L' aumento della presenza di polveri sottili o di altre sostanze non deve essere finalizzato soltanto a far

scattare eventuali limitazioni del traffico o misure palliative». «Col Pia si va a fondo - prosegue il professore Floriano

Bonifazi -, si andranno a studiare ed analizzare tutte le fonti emissorie, i picchi di sostanze. E' necessario un cambio

di mentalità e di approccio, ne vale della salute della cittadinanza. Se in un determinato periodo si verifica un' alta

presenza di polveri sottili nell' ambiente andremo a controllare le ricadute cliniche negli ospedali, specie a Torrette.

Sarà fondamentale, in questo senso, l' attività da svolgere al porto e debbo dire che l' Autorità portuale e il suo

presidente Giampieri hanno preso anche loro a cuore il problema. Con questo spirito di collaborazione si può arrivare

lontano. Ripeto, ne vale della salute della gente, non stiamo facendo tutto questo per tornaconto di qualcuno». Infine

una considerazione importante sull' episodio del guasto al motore della nave: «Se lo stesso incidente si fosse

verificato con la nave ormeggiata nell' area del porto industriale, zona nuova darsena per capirci, le conseguenze -

dice Bonifazi - per la città sarebbero state diverse. Quella fuliggine nera fino a piazza della Repubblica e del Plebiscito

non ci sarebbe mai arrivata. Le emissioni delle navi vanno comunque monitorate».

Il Resto del Carlino (ed. Ancona)

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Traffici tra Tirreno e Adriatico Civitavecchia guarda a Brindisi

PESCARA . C' è qualcosa che si muove tra le due sponde del Tirreno e dell'

Adriatico. Ma lontano dall' Abruzzo. Il 7 febbraio scorso, il presidente dell'

Autorità portuale di Civitavecchia Francesco Maria di Majo , ha annunciato, in

un convegno al quale ha partecipato il presidente del Parlamento europeo

David Sassoli ("Un nuovo bilancio europeo allaltezza delle sfide per l'

occupazione, la crescita e la sostenibilità" promosso dal Parlamento europeo

e dalla Commissione europea, in occasione dei negoziati sul nuovo Quadro

Finanziario Pluriennale 2021-2027), un progetto di corridoio stradale

ecosostenibile tra i porti di Civitavecchia e Brindisi, grazie al quale potranno

viaggiare, prevalentemente, Tir alimentati a gas naturale liquefatto (GNL) o a

gas di petrolio liquefatto (GPL), «contribuendo, in tal modo», ha spiegato di

Majo, «alla riduzione delle emissioni inquinanti, che rappresenta uno dei

capisaldi della politica europea». Il progetto è realizzato d' intesa con il

presidente dellAutorità del Mare Adriatico Meridionale, Ugo Patroni Griffi , in

virtù dellaccordo di collaborazione tra le due Autorità portuali sottoscritto il 30

agosto 2018. Chi ha seguito le vicende della portualità abruzzese, vede non

poche affinità tra quel progetto e quello di trasversalità est-ovest (illustrato in diversi studi da Antonio Nervegna e

Euclide Di Pretoro ) che le organizzazioni imprenditoriali abruzzesi, i sindacati, alcune forze politiche stanno

chiedendo, da tempo, alla politica di realizzare per mettere finalmente a sistema i porti abruzzesi con quello di

Civitavecchia, sulla base di due intese firmate dalle regioni Abruzzo e Lazio ormai qualche anno fa. Nello stesso

intervento al convegno europeo, di Majo ha ricordato che a Bruxelles è in corso la procedura di revisione delle reti

TEN-T. Una revisione, ha detto di Majo «cruciale per il porto di Civitavecchia al fine del suo inserimento nella rete

"core" quale porto della capitale, dalla quale, unico porto di una capitale europea, è stato purtroppo escluso in fase di

adozione del Regolamento 1315/2013». Alla vigilia del processo di revisione, la commissione europea aveva aperto

una consultazione pubblica tra tutti gli attori interessati, alla quale ha partecipato anche la Regione Abruzzo. In quell'

occasione il governatore Marco Marsilio sollecitò di nuovo l' allungamento del corridoio Ten-T tra Ancona e Bari. E

qualche settimana dopo, a dicembre 2019, firmando un' intesa con l' autorità portuale di Ancona (della quale fanno

parte Pescara e Ortona) dichiarava «fondamentale», lavorare per l' istituzione di una diramazione del Corridoio

Mediterraneo (o corridoio V) che dalla Penisola Iberica porta ai Balcani. Buone intenzioni in attesa di sviluppi.

ilcentro.it

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Mergellina, sos pontile il Tar bacchetta il Porto

IL CASO L' Autorità Portuale è obbligata a far partire, nel giro di un mese, un

bando per il restauro e la rivitalizzazione di un pontile abbandonato a via

Caracciolo: la decisione l' ha presa la settima sezione del Tar alla quale s' è

rivolto un gruppo di imprenditori napoletani che da più di un anno sta cercando

di avere un' interlocuzione con l' Autorità per cancellare il degrado e far partire

un progetto di recupero. Esulta il consigliere regionale Francesco Borrelli che

ieri ha eseguito un sopralluogo sul pontile: «Assurdo che sia dovuta intervenire l'

autorità giudiziaria per smuovere l' immobilismo delle autorità preposte». IL

DEGRADO Quel pontile che si trova ai margini del porticciolo di Mergellina si

chiama, ufficialmente, Saint Tropez. Il 15 maggio del 2015 l' Autorità Portuale ne

rileva lo stato di degrado e di pericolo e ordina che nessuno possa avvicinarsi a

quella struttura pericolosa e pericolante finché non verrà risistemata. Il pontile

viene recintato con la rete rossa, vengono piazzati i consueti segnali ufficiali di

divieto. Poi non accade più nulla per anni. Anzi accade, come al solito, che quel

luogo abbandonato viene trasformato in una discarica, riempito di immondizia e

cartacce, utilizzato come sversatoio e come toilette a cielo aperto: una

schifezza piazzata nel mezzo della meraviglia del lungomare. IL RISCATTO Un gruppo di imprenditori napoletani

pensa che quel pontile abbandonato possa tornare a nuova vita. Non più come attracco per imbarcazioni ma come

solarium o, addirittura, come passerella sulla quale sistemare sedie e tavolini per un' attività di ristorazione. Così parte

la prima richiesta ufficiale all' Autorità Portuale, datata agosto 2018: c' è una possibilità di ottenere in concessione

quel luogo? Non arriva risposta ma il gruppo attende con pazienza. Trascorre qualche mese e la pazienza inizia a

vacillare, così viene presentata una richiesta di chiarimenti all' Autorità Portuale: perché non rispondete? La risposta, a

quel punto, arriva. L' Autorità Portuale si scusa scrivendo che il ritardo è dovuto a un mero errore e poi chiarisce che

la proposta degli imprenditori non può essere presa in considerazione perché da parte della stessa autorità c' è «l'

intendimento di avviare una procedura di evidenza pubblica per l' affidamento in concessione di quel bene». IL

BANDO Gli imprenditori, allora, si mettono in attesa: parteciperanno al bando assieme agli altri sperando di vincere.

Però il tempo passa e quella procedura annunciata dall' Autorità Portuale non si palesa. Così arriva la decisione di

chiedere un intervento del Tar. La sentenza della settima sezione (presidente Liguori, consigliere Di Napoli, estensore

Ianniello) è stata pubblicata qualche giorno fa e si basa proprio sulla risposta presentata a chi voleva in gestione quel

pontile: se l' Autorità ha sostenuto che c' era l' intenzione di avviare una procedura di assegnazione - dice il giudice

amministrativo - deve mantenere quel che ha detto. Parta con immediatezza il bando oppure se ne occupi il

responsabile del Demanio Regionale come commissario ad acta. p. b. © RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Mattino (ed. Napoli)

Napoli
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OSTUNI CONTRIBUTO NOTEVOLE MA RIDIMENSIONATO

Oltre 2 milioni di euro per dragare il porto

PRESTO I LAVORI Un appalto destinato a cambiare il volto della frazione balneare

OSTUNI. Approvare la nuova versione del progetto di fattibilità tecnica ed

economica relativo agli "Interventi di dragaggio dei fondali marini e gestione

dei sedimenti estratti nel porto turistico di Villanova" dell' importo complessivo

di 2 milioni e 300 mila euro redatto dagli Ing. Gianluca Loliva, Carmela Genco

e Ania Troviso. Con nota della Regione Puglia del 12 dicembre scorso, a

seguito dell' esame, venivano richiesti chiarimenti e modifiche del progetto di

fattibilità tecnica economica da parte della commissione tecnica di valutazione

regionale e, in riscontro alla richiesta regionale, i progettisti hanno predisposto

una versione aggiornata che passa dagli iniziali 2 milioni e 830 mila euro a 2

milioni e 300 mila euro. Il Comune il 21 agosto scorso aveva avanzato l'

istanza di candidatura al finanziamento nell' ambito dell' avviso pubblico per gli

"Interventi di dragaggio dei fondali marini unitamente alla gestione dei

sedimenti estratti" a valere sulle risorse dell' azione 7.4 del POR approvato il

28.6.2018. La nuova versione del progetto di fattibilità presenta diverse

modifiche rispetto a quello approvato con delibera di Giunta n. 68 il 19 agosto

2019 e cioè: per ricostruire la genesi delle profondità di escavazione, si è fatto

riferimento alle profondità originarie dei fondali desunte dai progetti risalenti all' epoca di realizzazione del porticciolo

nonché dai precedenti interventi di dragaggio effettuati all' interno del bacino. Alla luce de quei documenti a

disposizione dell' Amministrazione, nel progetto di fattibilità revisionato le quote di profondità dei fondali sono state

modificate e hanno assunto i seguenti valori: 2 metri sul Livello Medio delle Maree (l.m.m.) nella parte più interna del

bacino, da sempre caratterizzata da profondità dei fondali più basse; 2,50 cm sul l.m.m. in corrispondenza della

radice del molo di sopraflutto, di gran parte del bacino interno e in corrispondenza del molo di sottoflutto; 3,50 cm sul

livello medio delle maree in corrispondenza del primo braccio del molo di sopraflutto fino alla testata del molo di

sottoflutto; 4 metri sul l.m.m. in corrispondenza del secondo braccio del molo di sopraflutto. Inoltre, considerando le

planimetrie dei precedenti progetti di dragaggio, è stata di poco incrementata l' area interessata dalle operazioni di

escavo e di conseguenza la superficie dello specchio acqueo da bonificare, è passata da 36.562 mq del progetto

originario a 37.980 mq. La modifica delle quote di scavo all' interno del bacino, ha portato ad un incremento del

volume totale di dragaggio che, nella progetto revisionato, risulta pari a 65 mila metricubi rispetto ai 45.278 mc

previsti dal progetto originario. Considerando il maggiore quantitativo del materiale di scavo, è stata modificata anche

l' estensione dell' area di immersione in mare, che è stata assunta pari a 1 mn2. Inoltre, nella revisione del progetto di

fattibilità, la voce di prezzo "Salpamento di materiale dragato" è stata sostituita dalla voce "Maggiorazione per

trasporto e scarico oltre i 5 km previsti".

La Gazzetta del Mezzogiorno (ed. Brindisi)

Brindisi
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Porto Torres. Il presidente: più richieste che posti

Il porto turistico e il sogno dei grandi yacht: interventi in corso per imbarcazioni
importanti

Obiettivo: intercettare le grandi imbarcazioni da diporto, il mercato degli yacht

con benefici per l' indotto e per tutta l' economia della città. Il porto turistico

sottoposto di recente a lavori di restyling ad opera della società Nautica

Service (presidente Giovanni Conoci) che ha ottenuto dalla Port Authority la

concessione demaniale marittima, è diventato l' ormeggio preferito del naviglio

medio che ha segnato il tutto esaurito nello scalo interessato da lavori di

manutenzione straordinaria. «Non abbiamo chiuso alcun contratto né alcuna

prenotazione, ci sono interventi  importanti  ancora in corso, ma le

manifestazioni di interesse della clientela che ha scelto questo porto

esaurirebbe tutti i posti disponibili che abbiamo pensato per imbarcazioni che

vanno dai 6 a 15 metri, il naviglio che ha sempre frequentato Porto Torres e

che conosce il porto e la città». Più richieste che posti disponibili, per le barche

da 2 a 10 metri, un discreto numero di prenotazioni per unità da diporto da 10 a

15 metri, mentre restano a disposizione 5 o 6 posti per yacht da 24 a 35 metri.

«Un naviglio che ancora non conosce il porto ma su cui bisogna lavorare,

pubblicizzando i servizi portuali - ha aggiunto Conoci - una carta che Porto

Torres deve giocarsi perché è la più importante dal punto di vista economico e capace di creare ricchezza nel

territorio». Una nuova industria della nautica sostenuta dalle maestranze locali ereditate dall' industria. (m. p. )

L'Unione Sarda

Olbia Golfo Aranci
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Golfo Aranci-Porto Vecchio, Corsica Ferries attiva un servizio

Savona Corsica Sardinia Ferries ha accolto la richiesta della Regione

Sardegna, dando la propria immediata disponibilità per far fronte all'attuale

blocco dei collegamenti con la Corsica. Lo si legge in una nota. Corsica

Sardinia Ferries metterà a disposizione una nave da Golfo Aranci a Porto

Vecchio, operando corse supplementari, che permetteranno ai passeggeri e

agli autotrasportatori di riprendere le loro attività tra le due isole. Per la

prossima settimana sono programmati viaggi sulla linea Porto Torres-Ajaccio

il lunedì e nuove corse sulla linea Golfo Aranci-Porto Vecchio il mercoledì e il

giovedì. Per prenotazioni e informazioni: www.corsica-ferries.it .

shipmag.it

Olbia Golfo Aranci
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Molo Sant' Elmo. Burocrazia fatale alla pompa per barche

"Arenato" il nuovo distributore

Il distributore di carburante che dovrebbe essere chiuso è sempre lì, pronto a

fare il pieno ai pescherecci a prezzo ribassato (come prevede la legge). Quello

a fianco, che avrebbe dovuto sostituirlo e rifornire anche le imbarcazioni da

diporto, invece non c' è proprio, malgrado siano trascorsi due anni da quando

la concessione è stata aggiudicata attraverso un bando: giusto un accenno di

scavo per sistemare i serbatoi del carburante, ma niente più di questo. Quindi,

la stazione di servizio Eni con la concessione scaduta continua a lavorare, a

Su Siccu, mentre quella nuova non sorge e sono già bruciati i primi due anni

della gara che ha vinto. Intoppi continui La burocrazia è spesso fantasiosa, nel

senso che crea situazioni davanti alle quali uno sceneggiatore non sarebbe all'

altezza. Di sicuro viene in mente qualcosa di sgradevole alla famiglia di

Sassari proprietaria della Transport di Taula (trasporto e commercializzazione

di carburanti): il diritto di costruire quella stazione di servizio per barche l' ha

conquistato nel 2018 aggiudicandosi il bando dell' Autorità di sistema portuale

del mare di Sardegna (la sintesi non è il loro forte), senza riuscire però a

realizzare l' impianto. «Gli enti ci fanno dannare per il rilascio delle

autorizzazioni», si rammarica Mario Taula, uno dei soci della compagnia sassarese, «così andiamo avanti a passo di

lumaca. È difficile far convocare la conferenza dei servizi di tutti gli enti coinvolti, e ora che l' impianto dovrebbe

essere in funzione da un pezzo, semplicemente non c' è». Due anni di impasse Eppure non è che, a Cagliari, i punti

per rifornire di carburante le imbarcazioni da diporto siano tantissimi: uno in più, considerato che quello chiuso (ma

ancora aperto) dell' Eni serve solo i pescherecci per scelta della stessa compagnia petrolifera, avrebbe fatto davvero

comodo. È stata proprio l' Autorità portuale, di fronte al cantiere dei Taula che non riesce a ingranare perché non

arrivano i permessi, a chiedere all' Eni una proroga dell' attività per non complicare la vita ai pescatori professionali.

Quell' impianto, ormai spacciato dopo l' aggiudicazione ai Taula del bando per quello a fianco, è ancora lì al suo

posto. «Non conosco la durata della proroga», spiega Francesco Porru, gestore dell' impianto dell' Eni, «ma credo

che si prolungherà fino all' entrata in funzione del nuovo impianto». Cioè di quello che non c' è, e che proprio per

questo mantiene in vita l' altro, la cui concessione è scaduta appunto nel 2018. Percorsi ciclopedonali E mentre a

Sassari, ma soprattutto nel Golfo di Cagliari, si attendono buone nuove per il distributore di carburante per

imbarcazioni, altre ne arrivano per la stessa zona in fondo alla strada del molo di Sant' Elmo. Le comunica l' Autorità

portuale: «In maggio sarà avviato», promette il presidente Massimo Deiana, «il cantiere per completare la

passeggiata a mare che parte dalla sede dell' Ammiragliato». Quel percorso s' interrompe proprio dietro l' area

riservata ai venditori di ricci, all' inizio del porticciolo turistico di fronte alla sede della Rari Nantes. Intanto prosegue la

costruzione del ponte ciclopedonale che scavalca il canale Palma, a poca distanza dalla Sardegna Arena. Da lì

proseguirà con la pista ciclabile che si collegherà con quella lungo l' Asse mediano di scorrimento, in un percorso che

fiancheggia il canale di Terramaini, giunge fino al Molentargius e conduce a Monserrato passando sotto viale Marconi.

E per le biciclette no, non c' è bisogno di carburante. Luigi Almiento Le conferenze dei servizi per concedere le

numerose autorizzazioni sono convocate con estrema lentezza e il cantiere rimane bloccato.

L'Unione Sarda

Cagliari
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Piano Sud, ma lo Stretto dov' è?

Solo l' ennesimo riferimento al progetto dell' Alta Capacità ferroviaria Messina-Catania che si trascina dai tempi di
Berlusconi

Lucio D' Amico Cosa c' è per l' Area dello Stretto nel Piano Sud 2030

presentato nei giorni scorsi, a Gioia Tauro, dal premier Conte e dal ministro

Provenzano? Molto o poco, a seconda dei punti di vista. In realtà, niente di

concreto. E c' è una premessa da fare: da quando il Ponte non è stato più

considerato una priorità per il Paese (dal governo Monti in poi), è proprio alla

"regione" dello Stretto che sono state sottratte le ingenti risorse previste per

completare il Corridoio Berlino-Palermo, per assicurare la continuità

territoriale tra Sicilia e Calabria e per rafforzare la dotazione infrastrutturale

(non solo il Ponte, dunque) delle città e dei territori che si affacciano tra le due

sponde del grande "Lago". Sia benedetto qualunque euro venga investito per il

rilancio del Mezzogiorno, ma va sempre ricordato che Messina e lo Stretto

sono stati "scippati" e che solo in minima parte sono stati "risarciti" con la

creazione di quell' Autorità di sistema portuale che negli anni scorsi, nel Piano

della portualità e della logistica voluto dall' ex ministro Delrio, era stata

cancellata e accorpata al sistema del Tirreno meridionale, con capofila Gioia

Tauro. Il Piano per il Sud è un "progetto per l' Italia", si legge nella copertina

del "libro" prodotto dal ministero per la Coesione territoriale, e non alimentiamo polemiche sulla foto scelta, il mare

che bagna il Castello di Luino a Trieste, quando c' erano migliaia di immagini delle nostre coste che avrebbero potuto

fare da apripista ai programmi del Governo. Ma tant' è. Come è noto, la previsione è di un investimento complessivo

di 123 miliardi di euro fino al 2030, tra fondi europei, cofinanziamento nazionale, cofinanziamento territoriale, fondo

sviluppo e coesione e risorse aggiuntive, i cinque "capitoli" di quello che è stato definito il nuovo ciclo 2021-2027.

Cinque come le "missioni" indicate dal Governo: giovani, connessione e inclusione, svolta ecologica, apertura al

Mediterraneo e frontiera dell' innovazione. Vediamo cosa emerge dalla voce "Sud connesso e inclusivo", nella quale

vengono indicate come prime azioni le infrastrutture e i servizi «per rompere l' isolamento». Il Piano Sud del ministero

dei Trasporti prevede progetti per oltre 33 miliardi. Le uniche opere, però, che riguardano la Sicilia sono il

collegamento viario Ragusa-Catania e la linea Alta capacità ferroviaria Messina-Catania. Non c' è alcun cenno ad altri

progetti e investimenti. Un rilevante spazio viene dato al "cantiere Taranto" per la riconversione dello stabilimento ex

Ilva. Messina e lo Stretto potrebbero rientrare in quella visione che mira a potenziare i porti del Sud e ad attrarre

grandi investimenti esteri con le Zone economiche speciali, per le quali si prevede la nomina di un commissario

straordinario di governo (uno per ogni "Zes"). Ma al momento si tratta solo di linee tracciate sulla carta, molto generali

e generiche. Così come per quel che riguarda la rigenerazione dei contesti urbani, si indicano come priorità le

riqualificazioni di quattro centri storici, quelli di Napoli, Cosenza, Taranto e Palermo, si parla sempre del "cantiere

Taranto" e di Matera, si elencano i progetti dell' Area Unesco di Pompei-Ercolano, del Parco archeologico di Sibari,

dell' Acquario del Mediterraneo (da realizzare a Taranto). Non c' è un cenno allo Stretto e alle sue città. E lo conferma

anche l' assessore regionale alle Infrastrutture della Giunta Musumeci: «Abbiamo letto i dettagli del Piano per il Sud.

Nulla di nuovo - afferma Marco Falcone -, perché riguardo la Catania-Ragusa, vorremmo ricordare che l' opera è

stata resa possibile dall' impegno del Governo Musumeci a mettere sul tavolo oltre 620 milioni di euro. E il raddoppio

Giampilieri-Fiumefreddo, invece, è un' opera concepita

Gazzetta del Sud

Messina, Milazzo, Tremestieri
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e avviata durante il Governo Berlusconi, grazie a uno stanziamento compiuto allora di 2,3 miliardi di euro. Poi, dopo

quegli anni, il raddoppio è stato messo da parte. Solo di recente, grazie alla risoluta azione di pressing del Governo

Musumeci, l' iter di appaltabilità del raddoppio è progressivamente andato avanti. Tanto che entro giugno

procederemo alla pubblicazione del bando di gara. La Sicilia chiede a gran voce non solo fondi per le infrastrutture,

ma anche e soprattutto norme che snelliscano i complicati iter procedurali».

Gazzetta del Sud

Messina, Milazzo, Tremestieri
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«È inaccettabile il sequestro di cinque container ai pescatori»

Porto. La dura presa di posizione di Micalizzi presidente della Federazione armatori siciliani

Il sequestro penale alla Cooperativa Motopescherecci di Giacomo Molino di 5

container per presunta violazione dell' art. 1161 del codice della navigazione

non è andato giù ad Alfio Fabio Micalizzi, presidente della Federazione

Armatori Siciliani (associazione di categoria - organizzazione sindacale delle

Pmi del Settore Pesca - costituita con atto pubblico il 15-07-1991). «Da circa

20 anni gli armatori del settore Pesca di Catania utilizzano dei container per il

deposito di reti e attrezzature da lavoro - scrive Micalizzi alle autorità

competenti -. Sin da quando è stata istituita l' Autorità Portuale, gli armatori

del settore Pesca sono in attesa di avere assegnata un' area per il ricovero

delle reti e delle attrezzature; nell' ultimo periodo del 2019 loro hanno fatto

diversi incontri col commissario dell' Autorità Portuale e altri enti per discutere

del futuro dei pescatori professionali all' interno del porto di Catania. E gli

incontri erano serviti per individuare "tutti insieme" un' area da assegnare al

comparto pesca (ormeggi, deposito reti, ombraie, isole ecologiche) e non

erano mai emerse richieste di sgombero dei container utilizzati dai pescatori.

Ma mercoledì scorso la cooperativa Motopescherecci ha ricevuto una diffida

allo sgombero da parte dell' Autorità Portuale e due giorni ha ricevuto una visita da parte della polizia di frontiera, che

ha proceduto al sequestro dei 5 container utilizzati dai pescatori per il deposito di attrezzature e reti». Micalizzi,

dunque, si riserva di «presentare richiesta di accesso agli atti ai sensi della legge 241/90 riguardanti tutte le

concessioni rilasciate e/o in itinere, tutti i finanziamenti ottenuti per la realizzazione di opere e strutture all' interno del

porto e/o destinati al comparto Pesca, al fine di avere un quadro esaustivo nella sua interezza per meglio

contemperare le reciproche prerogative».

La Sicilia

Catania
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Avviato il recupero del porticciolo danneggiato dai raid e dal maltempo a pochi mesi dall'
inaugurazione

Vandali e mareggiate, Sant' Erasmo ora alza le barriere

In settimana sarà sistemata anche la fontana, presa di mira e rimasta a secco

Maltempo e mareggiate ma anche i «soliti» vandali, sempre e comunque in

azione incuranti di arrecare un danno alla comunità, rischiavano di rovinare il

porticciolo di Sant' Erasmo, restituito alla città appena qualche mese fa. Piano

piano però sta tornando tutto alla normalità grazie all' Autorità di Sistema

portuale del Mare di Sicilia occidentale che ha incaricato un paio di ditte,

impegnate ogni giorno e anche domenica sul posto, per eseguire i lavori di

ripristino della banchina e degli arredi. Il 6 febbraio sono stati tolti alcuni massi

e pezzi di polistirolo che deturpavano la vista sul lungomare ma gli operai

hanno anche eseguito un' altra serie di lavori di r iparazio ne e di

manutenzione. Sono state rimesse a posto le lampade a led ed è tornato in

funzione l' impianto di videosorveglianza, invece per rivedere il prato verde,

come nei giorni seguenti all' inaugurazione, si dovrà attendere la nuova

semina ad aprile e quindi l' arrivo della primavera. Nel frattempo sono

cominciate le opere marittime per ricostruire la pavimentazione del porticciolo

che la furia del mare, tra dicembre e gennaio, aveva praticamente distrutto.

Circa quattrocento metri quadrati di mattoni erano stati scaraventati sulla

spiaggia e in mare, eventi climatici straordinari che avevano provocato danni per un co sto stimato in circa trentamila

euro, ma anche tante polemiche. Soprattutto sui social network dove alcuni utenti avevano commentato la situazione

criticando la scelta dei materiali e ipotizzando che non fossero di buona qualità. In realtà è stato il maltempo, con

folate di vento fuori dagli standard per la città, a provocare i danneggiamenti che hanno affrettato i tempi per la

costruzione della barriera di protezione che serva a proteggere con più efficacia il litorale dalla forza delle onde e dall'

azione dell' erosione. E che, allo stesso tempo, favorisca le correnti eliminando così la possibilità che si depositi un

fondale melmoso fra la diga e la riva. In questi giorni una nave sta posando le pietre frangiflutti e i massi in

calcestruzzo che arrivano dal molo Sud del porto dove sono in corso i lavori che, in termine tecnico si chiamano di

salpamento. In pratica l' impresa, che in questo momento sta «riducendo» la struttura portua le per un tratto di circa

cinquanta metri metri demolendo le costruzioni esistenti, userà il materiale di risulta del molo per innalzare il

«sopraflutto» di Sant' Erasmo. Entrando nel dettaglio, dietro alla banchina saranno posizionati i massi che

fuoriusciranno dall' acqua mentre nell' area limitrofa al ristorante sarà alzata una scogliera a pelo d' acqua. In due

settimane le opere per erigere la nuova barriera del porticciolo dovrebbero essere consegnate mentre per completare

la demolizione, e quindi definire il nuovo assetto del molo Sud, ci vorranno almeno tre mesi. In settimana anche la

fontana, presa di mira dai vandali che avevano rotto alcune parti fondamentali tra cui anche il meccanismo per la

fuoriuscita dell' acqua, dovrebbe funzionare nuovamente. Infatti l' ugello, che è necessario per la nebulizzazione, è

stato già ordinato e sarà montato non appena sarà consegnato. (*FAG*)

Giornale di Sicilia

Palermo, Termini Imerese
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"Infrastrutture, l' Italia segua il modello Genova: un commissario scelga quali realizzare" /
INTERVISTA

Pasqualino Monti, già presidente di Assoporti e dello scalo di Civitavecchia, oggi al timone dell' Autorità di sistema
portuale di Palermo, ha assistito in prima fila alla grande manifestazione organizzata giovedì dagli agenti marittimi
veneziani a difesa dei traffici commerciali

Genova - La ricostruzione del viadotto sul Polcevera come best practice per

la realizzazione di infrastrutture, non necessariamente grandi, in Italia.

Pasqualino Monti, già presidente di Assoporti e dello scalo di Civitavecchia,

oggi al timone dell' Autorità di sistema portuale di Palermo , ha assistito in

prima fila alla grande manifestazione organizzata giovedì dagli agenti

marittimi veneziani a difesa dei traffici commerciali. «Sembra impossibile che

un Paese come il nostro debba alzare la voce per chiedere interventi che

altrove sarebbero normale amministrazione». La pulizia del canali in modo da

rendere possibile la navigazione, nel caso di Venezia. Ma i casi simili sono

decine, e non riguardano solo opere miliardarie come il Terzo valico o la

nuova diga, per citare due casi genovesi. La situazione è tanto complessa

che anche l' apertura di piccoli cantieri può subire ritardi di anni o, nei casi

estremi, la cancellazione di interventi strategici. «In queste ore è stato

presentato con grande enfasi il piano di infrastrutturazione del Sud - continua

Monti - Contiene interventi per 123 miliardi di euro. Come sempre leggiamo

grandi cifre, dimenticando che i soli stanziamenti non bastano: quando metti in

campo una quantità di denaro così imponente, è importante sapere quanto riuscirai realmente a spenderne, altrimenti

è tutto inutile. Il passaggio dall' impegno alla spesa è troppo parcellizzato: questo è il vero limite italiano». «Oggi più

che mai - è l' idea di Monti - c' è necessità di mettere mano a un piano industriale del sistema Paese in maniera forte e

decisa . E questo piano deve partire da noi, dal nostro settore. L' Italia importa il 90% delle materie prime, le

trasforma e le esporta: i passaggi di questo processo sono la ferrovia, la strada e i porti. Ma sono i porti i veri

collettori del sistema. La mia proposta è che noi, come settore logistico-portuale, indichiamo le 25-30 opere che

mancano al Paese, e che della loro realizzazione si occupi un commissario, in deroga alla legge sugli appalti e alle

decine di vincoli che annullano l' effetto positivo delle nuove opere. Come è successo a Genova dopo il crollo del

Morandi. È la cosa più semplice del mondo e non capisco perché non si possa fare». Ma un settore lacerato da

interessi spesso in contrapposizione come può dotarsi di una voce unica? «Serve una prova di maturità da parte di

ognuno di noi. Dimentichiamo le ragioni che ci hanno portati a essere divisi nei porti, nella logistica, nell' armamento.

Una chiamata alle armi delle associazioni dello shipping nazionale è l' unica strada percorribile, se vogliamo imporre

alla politica le scelte del cambiamento. Anche perché i tempi sono strettissimi». Accelerare la realizzazione delle

opere prioritarie «potrebbe valere più del 2% del Pil», sostiene Monti. « Un commissario sul modello Genova è la

carta vincente , non credo ci siano alternative, soprattutto se affiancato da una seria semplificazione delle procedure.

C' è un esempio che dovrebbe farci riflettere: a grande fatica, l' Italia ha introdotto le Zes, le zone economiche

speciali. Peccato che le aziende, per entrare nel circuito, debbano ottenere trentadue diverse autorizzazioni. Questa

sarebbe semplificazione?». Progetto tanto ambizioso quanto di non semplice attuazione, quello del manager

ischiano. «Ne sono consapevole, ma abbiamo il dovere di provarci. Come? Prendiamo tre presidenti di Autorità

portuali bravi, mettiamoli al lavoro con un gruppo di imprenditori seri e iniziamo a lavorare al progetto. Senza pensare

The Medi Telegraph

Palermo, Termini Imerese
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agli interessi personali, o territoriali, perché se il Paese cresce è un bene per tutti. Infrastrutture moderne sono la base

per reindustrializzare l' Italia, al Sud come altrove . L' Irlanda ha presentato di recente un grande piano al 2050, che

prevede una popolazione in aumento di 3 milioni di persone. Un progetto d' orgoglio e ambizione: credo che il nostro

Paese dovrebbe avere
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lo stesso coraggio». -

The Medi Telegraph

Palermo, Termini Imerese
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FMI: "Dal Coronavirus forte impatto su turismo e trasporti"

Dubai L'allarme coronavirus e la psicosi da epidemia avranno un impatto che

si preannuncia pesante sulla crescita globale nel 2020; molto dipenderà dalle

capacità della Cina di contenerne la diffusione. Lo ha affermato la direttrice

generale, Kristalina Georgieva, dal Global Women's Forum di Dubai. 'Per il

momento ha spiegato la nostra previsione è del 3,3% e potrebbe esserci un

calo tra lo 0,1 e lo 0,2%. È una situazione particolare e incoraggia tutti a non

trarre conclusioni affrettate. Ci sono molte incertezze e stiamo parlando di

scenari e non di proiezioni», ha insistito affermando che è ancora «troppo

presto' per stimare con precision e l'impatto dell'epidemia che ha causato

quasi 1.700 morti. Ma Georgieva ha comunque ammesso il forte impatto sui

settori del turismo e dei trasporti . 'Non conosciamo la natura esatta di questo

virus, non sappiamo con quale rapidità la Cina sarà in grado di contenerlo e

se si diffonderà (di più) nel mondo», ha precisato. Mercoledì, Georgieva è

intervenuta sul canale televisivo americano Cnbc dicendo che lo scenario più

probabile è un forte declino delle attività in Cina , seguito da una veloce

ripresa e da un impatto globale relativamente limitato. Se la Cina riuscisse a

contenere l'epidemia, 'potrebbe esserci un piccolo calo e poi un rimbalzo molto rapido», ha ribadito oggi,

aggiungendo che il peso della Cina nell'economia mondiale era passato all'8% durante Sars mentre oggi è pari al al

19%'. L'FMI ha presentato il 20 gennaio le sue ultime previsioni per l'economia mondiale, contando quindi su una

ripresa ( +3,3% contro +2,9% nel 2019 ) grazie in particolare alla tregua raggiunta sul fronte della guerra commerciale

tra Stati Uniti e Cina. Ma ha avvertito che questa ripresa è fragile e che una rinnovata incertezza potrebbe contrastare

il rimbalzo. La Casa Bianca intanto sta considerando lo stop alle esportazioni in Cina di motori per aerei prodotti dalla

General Electric. Lo riporta il Wall Street Journal , secondo cui gli Usa potrebbero rifiutare la concessione della licenza

che permette a una joint venture tra Ge e la francese Safran la Cfm di aumentare le consegne nei confronti di

Pechino. La mossa verrebbe giustificata con la necessità di prevenire che la Cina copi le tecniche di produzione delle

aziende Usa ed europee. La decisione sarebbe attesa per martedì.

shipmag.it
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